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La tutela della persona nel

CODICE DI AUTODISCIPLINA 
DELLA COMUNICAZIONE COMMERCIALE

Art. 10 - Convinzioni morali, civili, religiose e dignità della Art. 10 - Convinzioni morali, civili, religiose e dignità della 
persona

La comunicazione commerciale non deve offendere le 
convinzioni morali, civili e religiose. Essa deve rispettare la 
dignità della persona umana  in tutte le sue forme ed 
espressioni e deve evitare ogni forma di discriminazione.
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Art. 9 - Violenza, volgarità, indecenza

La comunicazione commerciale non deve contenere 
affermazioni o rappresentazioni di violenza fisica o morale, o tali 
che, secondo il gusto e la sensibilità dei consumatori, debbano 
ritenersi indecenti, volgari o ripugnanti.

Art. 11 - Bambini e adolescenti

Una cura particolare deve essere posta nei messaggi che si 
rivolgono ai bambini e agli adolescenti o che possono essere da 
loro ricevuti. Questi messaggi non devono contenere nulla che 
possa danneggiarli psichicamente, moralmente o fisicamente e 
non devono inoltre abusare della loro naturale credulità o 
mancanza di esperienza, o del loro senso di lealtà […]



Il nudo

Il nudo

Il nudo e la tematica sessuale non costituiscono 
di per sé un’offesa alla personalità femminile, 
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di per sé un’offesa alla personalità femminile, 
ma rilevano in ragione di altri elementi e 
specificazioni in funzione del contesto narrativo, 
ovvero del degrado insito nell’immagine.



Il nudo: l’uso dei particolari anatomici

Sono in violazione dell’art. 10 le 
esibizioni gratuite di particolari 
anatomici, senza relazione con il 
prodotto pubblicizzato e le prodotto pubblicizzato e le 
scomposizioni visive del corpo in 
singole parti e disumanizzazione
della personalità



Doppi sensi

- Giurì 131/96 – Lolli arredamenti 

– “Fatti la Lolli... che poi ti lava i piatti 

gratis” – non conforme al CAP

- Giurì 232/2001 – birra Tinima –

“Fatti la Cubana” – non conforme al 
CAPCAP

- Giurì 160/2003 – GBG - “L’unico 

amiketto che concederesti alla tua 

donna” – non conforme al CAP.



Ingiunzione Comitato di Controllo 33/2010 – Caffè Borbone



Ingiunzione Comitato di Controllo 57/2010 –

Guida Gambero Rosso 



Ingiunzione Comitato di Controllo 63/2010 -

Salento Case Vacanze



Ingiunzione  Comitato di Controllo 88/2010 - Cauldron



Ingiunzione Comitato di Controllo 16/2009 – SpacciOcchiali



Ingiunzione Comitato di Controllo 45/2008 - Euroarredamenti



Donna oggetto

Donna oggetto

Giurì 41/73 - Moto Suzuki – non conforme al CAP 

� il claim “Donne e moto sono tutte uguali” equipara   
“donna e motocicletta, considerate entrambe come 
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“donna e motocicletta, considerate entrambe come 
strumento di svago e di divertimento”;
� la donna appare raffigurata quasi come un 
“giocattolo di lusso”, con un “ruolo deteriore”, “individuata 
come null’altro che uno strumento di piacere”.



Ingiunzione 68/2010 –

Sprintauto – non conforme 
al CA : 
- “Non usciresti con lei solo - “Non usciresti con lei solo 

perché è stata di un altro?”



Donna – oggetto: 

la sudditanza all’uomo

Donna oggetto della gestualità 
invasiva degli uomini:

Giurì 231/02 – Sisley – non 
conforme al CAPconforme al CAP

Giurì 217/04 – Versace – non 
conforme al CAP: donna “mero 
oggetto della brama 
maschile”;“esercizio passivo di 
una funzione erotica solo per 
altri.



Ingiunzione  

Comitato di Controllo 82/2008 -

Calzature BertoldoCalzature Bertoldo



Lo stereotipo

Ingiunzione Comitato di Controllo 76/2010 - Franzese



Giurì 96/2003 – Spot For Men – non conforme al
CAP:

“Amore, ricordati di stirarmi la camicia. Grazie. Il 

mondo come l’uomo comanda”: 
La donna viene proposta in posizione inferiore 
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La donna viene proposta in posizione inferiore 
all’uomo, relegata al suo ruolo anacronistico di “donna 
di casa”, in un’immutabile suddivisione dei ruoli tra 
uomo e donna, quest’ultima in posizione di sudditanza; 
“stereotipo inaccettabile e in contrasto con i traguardi 
raggiunti in tema di eguaglianza fra i sessi”



Messaggi trasgressivi delle case di moda 



Ingiunzione Comitato di Controllo 103/2010





Pronuncia Giurì 

58/2010 –58/2010 –

Naughty Dog


